Sintesi della politica della CNA in materia di semplificazione amministrativa

La politica della CNA in materia di semplificazione è impostata su tre linee generali di intervento, che raccolgono il lavoro svolto negli anni scorsi, lo valorizzano, ne impongono una forte accelerazione e danno ad esso un’impronta più ancorata a soluzioni sul piano pratico, piuttosto che squisitamente giuridiche. Questi orientamenti coincidono, in larga parte con quelli messi in atto dai Governi, nelle ultime tre legislature. La CNA ha partecipato, in maniera unitaria con altri soggetti, alla definizione di questa impostazione. La condivisione, ed anche l’assunzione di responsabilità nell’attuazione delle iniziative, sono alla base di questo giudizio favorevole sul metodo, pur mantenendo riserve su taluni aspetti di merito.

In breve  si tratta di:

· Semplificazione normativa;

· Semplificazione dei procedimenti;

· Semplificazione organizzativa.

Semplificazione normativa

La politica della semplificazione normativa, comunemente chiamata “taglia leggi” (anche nel recente provvedimento in materia economica del 2008) deriva dalla legge di semplificazione del 2005, che ha introdotto la possibilità di eliminare tutte le norme ante 1970, salvo quelle ritenute indispensabili. 

Queste azioni si sono concretizzate, fino ad oggi,  attraverso un percorso di ricognizione delle norme, concluso nel dicembre 2007. Una parte della norma è stata attuata  con la manovra estiva, seguirà il successivo varo di decreti, entro dicembre 2009.  

La legge di semplificazione del 2006 consente anche il cosiddetto riordino dei provvedimenti attraverso l’accorpamento in testi unici delle leggi attinenti lo stesso tema. In questa fase è prevista la possibilità di intervenire, eliminando parti di norme. E’ questa l’occasione normativa per proporre semplificazioni che intervengano nei diversi segmenti dell’attività produttiva.

Sono state individuate nella legislazione italiana circa 21.000 leggi (anche se il numero è ancora incerto, come risulta dalla relazione della Presidenza del Consiglio al Parlamento), di cui circa 7.000 antecedenti al 1970.
Nei decreti di attuazione della legge 113/08 (manovra economica estiva 2008), sono state inserite 3370 norme , eliminate  successivamente.

In più il “taglia leggi” prevede il riordino, sempre attraverso lo strumento legislativo del testo unico, di tutte le norme omogenee, con conseguente eliminazione delle parti ritenute inutili, dannose, ripetitive. Esiste un tavolo apposito interministeriale, che fino ad ora non ha operato. 

Semplificazione procedimentale 

Per semplificazione lessicale si tratta dell’iniziativa denominata “taglia oneri”, secondo la terminologia utilizzata nel provvedimento economico dell’estate 2008.

Il meccanismo è il seguente: la Presidenza del Consiglio, per il tramite di una propria struttura specializzata (MOA), dell’ISTAT e di altri soggetti, misura annualmente il costo di alcuni procedimenti informativi,  riguardanti l’attività delle imprese. 

Il lavoro di misurazione consiste in interviste su campioni o in focus specializzati. Individuato il costo del procedimento, si procede attraverso “decreti di riduzione” che eliminano o semplificano i procedimenti amministrativi. 

In questo ambito le associazioni CNA, Confartigianato,  Confindustria e Confcommercio hanno collaborato costantemente per l’individuazione dei soggetti da intervistare, per la individuazione delle criticità contenute nei procedimenti e per la individuazione delle soluzioni. Un ruolo di assoluto rilievo è stato svolto da CNA Interpreta. Ad iniziative specifiche hanno partecipato anche altri soggetti sociali, quali le associazioni dei consulenti del lavoro.

Negli scorsi anni si è proceduto alla misurazione: 

· ambiente; 
· prevenzione incendi; 
· paesaggio e beni culturali; 
· lavoro e previdenza.;

· fisco;

·  sicurezza sul lavoro;

· appalti.

Il costo degli oneri amministrativi  nelle quattro aree è stato di oltre 14 Miliardi di euro annui. 

Relativamente alla sola area lavoro, le aziende con meno di cinque dipendenti avevano costi per circa 7 miliardi di euro (costo unitario medio 1990 euro), quelle con da 5 a 249 sostenevano un costo di 2,2 miliardi di euro (costo unitario circa 5770 euro annui). 

La manovra economica 2008, ed i regolamenti in fase di definizione in questo periodo, sono  intervenuti per abbattere gran parte di questi costi, con l’eliminazione dei libri paga e matricola e di altri adempimenti connessi all’instaurazione ed alla gestione del rapporto di lavoro.

Un’azione successiva, sempre degli uffici specializzati della Presidenza del Consiglio, misurerà, in maniera precisa, gli effetti economici della manovra ed in particolare i minori costi.

I procedimenti misurati  lo scorso anno, sono all’attenzione dei Ministeri competenti per la predisposizione dei decreti di riduzione degli oneri, con ritardi per il varo dei provvedimenti riguardanti gli oneri ambientali e quelli relativi al fisco. 

A questi dati di misurazione degli oneri, derivanti dai procedimenti, si possono aggiungere quelli del numero totale dei principali procedimenti effettuati da tutti i tipi di impresa inseriti nel codice ATECO, (in tutte le classi e sottoclassi). Il numero totale dei tipi di adempimenti informativi a carico delle imprese è  di 47.106. (elaborazione effettuata da CNA Interpreta). 

Un semplice accorpamento dei procedimenti informativi, per operazione omogenea compiuta, porterebbe questi obblighi a poco più di 5.000. (metodo della comunicazione unica esteso a tutte le fasi operative di carattere amministrativo delle imprese). 

Occorre ricordare che la comunicazione unica, in attuazione piena dal 1 Aprile 2010, è derivata dalla proposta della CNA, illustrata in apposita conferenza stampa nella primavera del 2006, occasione in cui si evidenziò sia il numero di adempimenti, che la quantità di  amministrazioni interessate.

La comunicazione Unica, acui è stato attribuito il termine semplificato di comunica, permette di ridurre drasticamente l’apertura di un’impresa, consentendo di agire tramite autocertificazione, salvo interventi messi in atto dalla pubblica amministrazione,  dopo aver effettuato i controlli del caso.

Semplificazione organizzativa

Nel provvedimento del 2008, il ricordato decreto 112 del mese di giugno, questa politica è stata sintetizzata dal titolo “impresa in un giorno”. Prevede il rilancio degli sportelli unici come unico punto di contatto tra imprese e pubblica amministrazione, attraverso il legame di questo provvedimento a due principi costituzionali.

In sintesi:

· tutela dell’attività imprenditoriale fino dalla DIA (art. 41 ); 

· l’impossibilità di Regioni, Province e Comuni di derogare dalle prescrizioni previste dall’articolo “impresa in un giorno” (art 117 della Costituzione, lettere M e P).

Di fatto si parte dal considerare l’impossibilità della P.A. ad operare, da sola, in questa materia e si prevede l’intervento delle Camere di Commercio. L’azione di questi Enti dovrà servire alla gestione di tutta la parte pubblica degli adempimenti procedurali delle imprese, sia relativamente agli SUAP che non siano stati costituiti, oppure quando non funzionino, secondo quanto prescrive la norma (unico punto di contatto, in luogo delle tante amministrazioni che intervengono nei diversi procedimenti).

Si prevede anche l’istituzione delle “Agenzie per le Imprese”, quali soggetti privati accreditati, in grado di attestare la sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per l’attività d’impresa in materia di: realizzazione; trasformazione; trasferimento e cessazione.
Si prevede che le Agenzie per le Imprese possano rilasciare dichiarazioni di conformità che autorizzino l’esercizio di impresa, salvo quando i procedimenti comportino discrezionalità da parte dell’Amministrazione. In quest’ultimo caso  le “Agenzie per le Imprese” svolgeranno comunque attività istruttoria.

CNA interpreta ha stimato, per la sola parte istruttoria, il potenziale mercato di intervento, valutando in circa 450mila le nuove iscrizioni annue al registro imprese, in 350 mila circa le cessazioni e 1.700.000 le variazioni effettuate.

In questi giorni i decreti attuativi che riguardano sportelli unici ed agenzie per le imprese sono all’esame finale del consiglio dei ministri, dopo aver ottenuto i pareri favorevoli della conferenza unificata stato regioni.

Saranno i privati, ivi compresa la CNA, a poter dare vita a queste strutture che agiranno, per nome e conto della pubblica amministrazione, in un campo nel quale fino ad oggi c’era il monopolio dei pubblici uffici.

A questo quadro di semplificazioni  si possono aggiungere altri elementi, il più importante dei quali appare l’attuazione del codice digitale della PA, con la completa informatizzazione di tutte le procedure.

In ordine sparso, poi, vi sono diverse semplificazioni, riguardanti singoli pezzi di procedimenti da eliminare o semplificare che sono stati inseriti, con iniziativa unitaria di CNA/ CONFARTIGIANATO E CONFCOMMERCIO, nelle priorità definite nella documentazione predisposta sulla semplificazione italiana, in funzione delle richieste formulate dall’unione europea.
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